
Incontro  con  la  Ministra
Maria  Elena  Boschi  alla
Konrad-Adenauer Stiftung
Il  30.05.2016  la  Konrad  Adenauer  Stiftung  ha  invitato  la
Ministra delle Riforme e dei Rapporti con il Parlamento, Maria
Elena Boschi al Forum-Europa per discutere delle riforme in
Italia.

L’evento  è  stato  sostenuto  dall’ambasciata  italiana.  Erano
presenti  anche  l’ambasciatore  Pietro  Benassi  e  la
Presidentessa del Com.It.Es Simonetta Donà. Anche noi, come PD
Berlino,  abbiamo  partecipato  con  una  delegazione
all’iniziativa.

Alla fine dell’incontro la Ministra si è presa un po’ di tempo
per ascoltare le nostre domande e per discutere insieme di
alcuni aspetti della riforma e del Referendum che dovremo
affrontare ad ottobre.

Un’occasione  davvero  bella  e  importante  di  incontro  e
confronto.

Di seguito una galleria di scatti fatti da noi della serata.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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27  gennaio  giornata  della
memoria
Con  la  frase  “ogni  straniero  è  nemico“,  contenuta  nella
Prefazione al libro “Se questo è un Uomo”, Primo Levi iniziava
una narrazione terribile che tutt’oggi ci scuote nel profondo.

Sono passati più di settanta anni da quando i cancelli di
Auschwitz furono aperti e da quando la follia nazista aveva
aperto le porte dell’inferno sulla terra. L’orrore che gli
alleati si sono trovati davanti quando, pezzo dopo pezzo,
hanno smontato il Terzo Reich e la malvagità di Adolf Hitler è
indescrivibile.

Ci  sono  foto  e  video  che  ci  raccontano  dell’orrore,  del
terrore e dell’incredulità di milioni di innocenti, donne,
vecchi,  bambini  e  uomini,  ridotti  a  cosa,  de-umanizzati,
privati di tutto ciò che poteva far credere loro di avere
ancora una qualche possibilità di salvezza, o anche solo di
comprensione.

Scriveva Primo Levi: “intorno, tutto ci è nemico. Sopra di
noi, si rincorrono le nuvole maligne, per separarci dal sole;
da ogni parte ci stringe lo squallore del ferro in travaglio.
I suoi confini non li abbiamo mai visti, ma sentiamo, tutto
intorno, la presenza cattiva del filo spinato che ci segrega
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dal mondo. E sulle impalcature, sui treni in manovra, nelle
strade, negli scavi, negli uffici, uomini e uomini, schiavi e
padroni, i padroni schiavi di essi stessi; la paura muove gli
uni l’odio gli altri, ogni altra forza tace. Tutti ci sono
nemici o rivali“.

Quando  tutto  finì  si  credette  che  non  sarebbe  mai  potuto
ripetersi niente di simile nel mondo e in nessun tempo. Troppa
atrocità, troppa malvagità non poteva riproporsi ancora, una
volta sconfitte e invece, invece…

L’Europa è un continente che ha sofferto: ci siamo incontrati
per dire a gran voce “mai più!” ed è sulla base di questa
premessa  che  io  voglio  pensare  il  progetto  europeo.  Un
progetto  di  pace  e  fratellanza.  Oggi  ritorna,  con  forza,
quella frase di Levi “ogni straniero è nemico” e lo si vede
con la volontà di dividere, di separare i meritevoli dai non
meritevoli,  sulla  base  di  cosa?  Della  loro  provenienza
geografica o culturale. Alcuni invocano il ritorno ai confini
nazionali, alla creazione di barriere che sono prima di tutto
simboliche e poi fisiche. Si rivedono in molti sguardi di oggi
quei sentimenti di paura, orrore e disperazione che si possono
vedere  nei  reportage  storici,  come  quello  dell’archivio
audiovisivo del movimento operaio e democratico, ripreso anche
da Amnesty International.

Dobbiamo dire con grande forza, coraggio che questo non può
più accadere! Che dobbiamo lavorare ancora moltissimo, nel
mondo, affinché ingiustizia, terrore e dolore siano debellati.

Per  questa  giornata  della  memoria,  che  ciascuno  di  noi
conservi nel profondo del proprio cuore il ricordo vivido
delle immagini di ciò che è stato e che non dovrà mai più
essere.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo



#ItaliaCoraggio.  Il  nostro
impegno continua.
L’iniziativa  voluta  dal  Partito  Democratico  per  il  5-6
dicembre 2015 ha registrato una forte partecipazione da parte
di iscritte e iscritti. Sono stati oltre 2000, infatti, i
banchetti  organizzati  in  Italia.  Anche  all’estero,  però,
abbiamo cercato di dare un contributo al successo di questa
manifestazione.

A Parigi come a Bruxelles, anche a Berlino abbiamo realizzato
alcune campagne di volantinaggio in alcune delle piazze più
importanti  della  capitale  tedesca,  da  AlexanderPlatz  a
PotsdamerPlatz.  Abbiamo  poi  concluso  con  un  banchetto  al
Volksbühne  in  Rosa-Luxemburg-Platz,  assieme  all’On.  Laura
Garavini, parlamentare eletta nella circoscrizione estero.

Questo per noi è solo l’inizio, continueremo con una campagna
informativa  anche  nelle  prossime  settimane  distribuendo  il
materiale  e  cercando  di  raccogliere  le  opinioni  e  le
impressioni  delle  nostre  concittadine  e  dei  nostri
concittadini.

Ciò che auspico è che questa iniziativa rappresenti l’inizio
di un percorso che ri-collochi al centro della vita politica
del nostro partito le iscritte e gli iscritti, le/i militanti
e  le  tante  e  tanti  simpatizzanti  che  si  interessano  alle
nostre iniziative.

Ascoltare  le  opinioni  delle  iscritte  e  degli  iscritti,
infatti, dovrebbe essere non un atto straordinario che avviene
una volta ogni tanto, ma una costante dell’attività politica
di noi tutti e soprattutto di elette ed eletti, che sono,
ricordiamolo, i nostri rappresentanti. E non il contrario.
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Dall’estero credo si possa dare un contributo importante per
costruire, tutti insieme, un nuovo percorso di partecipazione,
ascolto e coinvolgimento, per il PD e per la Politica in
generale.

#italiacoraggio sia dunque l’inizio di un rinnovato impegno,
da parte di tutte e tutti noi, affinché le persone si sentano
coinvolte  e  riacquistino  l’interesse  e  la  voglia  di
partecipare, con idee, critiche e sogni alla costruzione di un
progetto politico che guardi al bene comune.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo

A  cena  con  Sylvia-Yvonne
Kaufmann
Il  27  novembre  abbiamo  partecipato  a  una  serata  dedicata
all’Europa e organizzata da Sylvia-Yvonne Kaufmann, la nostra
eurodeputata (SPD).

Abbiamo  accettato  volentieri  l’invito  e  abbiamo  discusso
insieme a compagne e compagni dell’SPD, del PS e del Labour
Party, del futuro dell’Europa: dalla questione dei rifugiati
al TTIP, dal ruolo dell’Europa nei conflitti in medio-oriente
al percorso di integrazione politico-economica dell’Unione.

Una serata interessante, ricca di spunti e piena di voglia di
fare.

Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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Visita  a  Sachsenhausen.  Per
non dimenticare.
Oggi abbiamo realizzato una visita al campo di concentramento
di Sachsenhausen poco fuori Berlino. Non si può descrivere la
sensazione che si prova a camminare per i viali di quel luogo
pensato e creato per infliggere dolore e morte.

Abbiamo  tutti  una  grande  responsabilità,  come  cittadine  e
cittadini,  come  politiche  e  politici,  ma  soprattutto  come
donne e uomini: mai dimenticare! Gli orrori avvenuti 70 anni
fa devono essere tenuti bene a mente, affinché ciò che ora
appartiene  al  passato  non  torni  ad  essere  un  orribile
presente.

Alcune considerazioni aggiuntive sono state pubblicate sullo
spazio blog di Formiche.net.

Un caro saluto

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo
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Il  Partito  Democratico  deve
ripensare se stesso
Care iscritte e cari iscritti,

care e cari simpatizzanti,

l’esito delle elezioni regionali ci ha consegnato un’Italia
più “rossa”. Su sette regioni al voto ne abbiamo conquistate
5. Abbiamo faticato in Umbria e Campania, abbiamo però perso
la Liguria e siamo stati ampiamente sconfitti in Veneto. Il
primo momento di una riflessione obiettiva e reale è quello
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del parlare un linguaggio di verità. Ci è stato più volte
chiesto anche dalla Dirigenza Nazionale. Ed eccola qua, la
verità: abbiamo vinto-quasi-quasi e al ballottaggio nei vari
comuni, tra cui Arezzo e Venezia, abbiamo perso-molto-molto.

In Versilia, per esempio, dove siamo stati impegnati in una
campagna  elettorale  molto  forte  il  candidato  del  Centro
Destra, sostenuto da Silvio Berlusconi in persona, Massimo
Mallegni,  ha  strappato  Pietrasanta  al  Centrosinistra.  A
Viareggio una candidatura che forse non era stata condivisa
fino in fondo, ha fatto vincere un outsider, ex-PD, appoggiato
da liste civiche.

Abbiamo  perso  Venezia  dopo  22  anni  di  amministrazioni  di
Centro sinistra e così è accaduto anche a Chieti e ad Arezzo.
In questo caso è chiaro. sconfitta.

In questo ultimo anno abbiamo sofferto una Politica troppo
orientata  ad  annunci  e  slogan.  Ci  siamo  abituati  alle
retoriche  facili,  senza  guardare  bene  cosa  accadeva  nei
territori. Abbiamo anche sofferto guerre intestine che hanno
lacerato il nostro partito e causato, come al solito, una
piccola  scissione  a  sinistra.  Qualcuno  ha  fatto  una
valutazione sbagliata del peso di questa “sinistra” e alle
Regionali e alle Comunali ne abbiamo pagato le conseguenze.
Sono oltre 2 milioni i voti persi in questa tornata elettorale
per il PD. In alcune regioni non abbiamo raggiunto nemmeno il
ballottaggio e in altre ci siamo affermati solo grazie al
sostegno  di  una  marea  di  liste  del  Presidente  e/o  liste
civiche.  Che  personalmente  non  reputo  essere  direttamente
connesse al PD, ma essere un insieme di persone che si possono
anche riconoscere nelle idee di un centro-sinistra, ma che non
si sono, evidentemente sentiti abbastanza parte del progetto
PD per farne parte in una lista unica.

Su questo si è espresso Vassallo e io ho replicato in un
qualche modo dalle pagine di Formiche.



Il  Partito  Democratico  non  ha  possibilità  di  vincere,  e
vincere davvero bene, se non è unito. Non c’è modo di essere
uniti se non c’è comunanza di valori e di obiettivi ossia se
manca il senso d’appartenenza. In altre parole l’identità. E
dire  che  c’è  bisogno  di  identità  non  significa  negare  il
cambiamento, ma indirizzarlo nella direzione che ci compete e
ci si addice. C’è il pericolo di veder disperso un immenso
patrimonio  umano  e  politico  a  causa  di  contrapposizioni
personali e di corrente.

Il Centro Destra non è scomparso, si è semmai ricompattato
dietro alla figura di un leader forte come è Matteo Salvini e
ha spostato i temi della questione politica su un terreno che
io considero pericoloso.

La  Dirigenza  deve  assumersi  la  responsabilità  politica  di
questa situazione e deve anche prendere in mano il Partito.
Riscoprire quel legame con i Circoli, con la militanza, che in
questi ultimi anni è stato via via compromesso e sminuito. Dal
2013  ad  oggi  abbiamo  perso  oltre  170.000  iscritte/i  e
altrettanti potrebbero essere persi, specie ora che si sta
costituendo un gruppo a sinistra che raccoglie molti delusi
del PD e delle sue politiche attuali.

C’è un mondo di differenza tra cosa accade nel Palazzo, tra il
gioco dei numeri e delle alleanze e quello che accade nel
Paese reale. La gente si è stancata e ha disertato in modo
grave le urne. Hanno rifiutato di esercitare un diritto e non
hanno assolto a un obbligo civile. In questo scenario, non
conta più chi vince e chi perde, con quali % o artifici
statistici, perché è la democrazia che si è indebolita e se la
democrazia  si  indebolisce,  perché  non  siamo  in  grado  di
difenderla,  rinnovarla,  riattivarla,  incorriamo  in  pericoli
già conosciuti. La democrazia non è stata data una volta per
sempre ed oggi, con le instabilità globali e i pericoli che ci
minacciano, una società la cui cittadinanza è disaffezionata
se non disgustata dalla Politica è il vero problema.



Dobbiamo ricostruire le relazioni dal basso. Riscoprire il
senso di comunità politica e impegnarci davvero affinché il PD
come  progetto  sia  pienamente  realizzato.  Siamo  ancora  in
attesa.

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo

 

Sull’unità  e  il  futuro  del
Partito Democratico
Care amiche e cari amici,

in queste ore seguo con molta attenzione quanto sta accadendo
a Roma. La discussione sulla riforma della legge elettorale ha
preso un percorso inatteso, che preoccupa. Le tensioni interne
al PD non possono essere ignorate.

La ragione per cui mi trovo a scrivere apertamente su questo
tema è che siamo arrivati ad un momento molto delicato. Come
Segretario di Circolo ascolto i disagi e le speranza di molte
e molti iscritte/i e simpatizzanti, e proprio oggi ho ricevuto
una email da parte di un iscritto che mi manifesta il suo
forte  disagio  per  la  decisione  da  parte  del  Segretario  e
Premier Matteo Renzi, di sostituire 10 componenti PD nella
Commissione Affari Costituzionali, poiché in disaccordo con
l’impianto  dell’Italicum.  Mi  chiede  se  è  ancora  possibile
definire  questo  partito  “democratico”.  E  lo  dice  da
sostenitore  di  Matteo  Renzi,  non  da  appartenente  alla
minoranza PD. La cosa che mi rattrista maggiormente è che
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questo iscritto non intende rinnovare la sua tessera.

Questa vicenda mi ha fatto molto riflettere e come Segretario
di Circolo ho una responsabilità diretta per le mie iscritte e
i miei iscritti, per i simpatizzanti e le simpatizzanti che
partecipano attivamente alla vita del nostro gruppo poiché
riconoscono nel nostro modo di fare un qualche cosa di nuovo.
Non a caso ci siamo dati regole precise, abbiamo approvato uno
Statuto interno e abbiamo improntato la nostra azione politica
all’ascolto attivo di chiunque voglia portare un contributo
all’attività del gruppo. Questa era ed è la nostra concezione
di politica. Per questo spero che le persone deluse da certe
scelte politiche fatte a livello nazionale non perdano la
fiducia in questo partito, nel nostro sforzo, seppur piccolo,
e che rimangano con noi per poter portare avanti una vera
battaglia di cambiamento, quello che fino ad oggi non c’è
stato.

Ripensando a quanto è accaduto in questi ultimi anni sento il
bisogno di dire, con molta onestà, che siamo arrivati ad un
momento delicato per il Partito Democratico. Negarlo sarebbe
ipocrita. Un momento delicato per la politica in generale,
così affannata e incapace di essere credibile e che appare
sempre più nociva agli occhi delle persone. Scandali, soprusi,
opportunismi e tanta opacità hanno annebbiato lo sguardo di
molti, hanno sporcato la fiducia che riponevano in questo
partito e ci hanno rinchiuso in un recinto stretto. In quello
spazio possiamo gridare tutta la nostra rabbia, ma se c’è un
modo di cambiare le cose questo è solo nello stare insieme. Lo
scrivevo mesi fa sulle vicende di Mafia Capitale ed oggi lo
ripeto, seppur da un’angolazione differente.

Di sbagli ne abbiamo commessi tanti e continuiamo a farne: la
minoranza attuale ne ha commessi molti quando era maggioranza,
e per certi versi ha continuato a farne anche ora, nel suo
ruolo  di  opposizione  interna,  spesso  intransigente  e  allo
stesso  tempo  poco  comprensibile  nei  suoi  improvvisi
“dietrofront”;  dall’altra  parte  la  maggioranza  attuale  che



cerca una rivalsa muscolare su questa minoranza e su ciò che
ha  rappresentato  e  tutt’ora  rappresenta  utilizzando  anche
alleanze trasversali ed esterne al partito stesso.

Quando si ha potere si ha anche responsabilità. Tanto più
grande è il potere, tanto più grande sarà la responsabilità
che tale persona, o gruppo, dovrà gestire. Non solo onori, ma
anche tanti oneri. Nel documento che abbiamo redatto come
Circolo PD Berlino sulla “forma partito” e il futuro del PD,
abbiamo scritto che il ruolo della dirigenza di un gruppo
politico deve essere in primis quello di “creare comunità“, ma
non  una  massa  indistinta  di  volti.  No,  una  comunione  di
speranze, idee e valori che possano rappresentare un orizzonte
comune, un qualche cosa verso cui tendere e che orienta il
nostro agire politico. E per fare ciò, tra le altre cose,
abbiamo  scritto  che  deve  essere  in  grado  di  “gestire  il
consenso non meno del dissenso“. Per non cadere nell’illusione
di essere sufficienti a se stessi e di poter fare e disfare
alleanze, accordi o progetti senza doverne poi rendere conto a
nessuno. Abbiamo ribadito la centralità delle persone e delle
loro idee, e questo pensiamo debba valere ad ogni livello.

La figura del Segretario è una figura che deve rappresentare
l’unità del partito, deve essere una guida, poiché è questo il
senso  della  leadership,  ma  è  anche  soggetta  al  giudizio
imprescindibile  dei  propri  seguaci.  E  tale  leadership  può
essere più o meno duratura, fin tanto che è efficace e ha
consenso, ma passerà come tante altre cose passano. Ciò che
resta, invece, è una struttura e quella che chiamo casa. Sì,
quello  spazio  che  è  stato  creato  per  mettere  insieme
sensibilità  diverse  accomunate  però  da  valori  e  obiettivi
simili. Quella casa aveva il nome di Partito Democratico ed
oggi viene da chiedersi se questa casa sia ancora capace di
accogliere quelle sensibilità. E che tipo di futuro l’aspetta.
Se ciò che c’è oggi è ciò che ci aspettavamo, se è peggio o
meglio.

Molti hanno deciso di lasciare, e la mia speranza è che queste



energie  possano  ritornare  e  non  andare  perse.  Altri  sono
arrivati,  certo,  ma  c’è  da  chiedersi  se  hanno  davvero  il
diritto di starci in quella casa e soprattutto se la loro
presenza  è  davvero  una  comunione  nei  nostri  valori  e  nei
nostri obiettivi o mero opportunismo. Penso, senza troppi giri
di parole, alle giravolte in Parlamento e ai vari cambi di
casacca. Altri rimangono, caparbiamente, e ogni giorno devono
spiegare il perché di tale scelta, portando avanti un progetto
che è lo stesso da tempo. Che lavorano silenziosamente per
realizzare una Politica diversa.

Non mi sfuggono le criticità. Non mi sfugge che troppo spesso
il protagonismo di pochi danneggia la fatica e il gran lavoro,
silenzioso,  costante,  minuzioso  e  sincero,  di  tantissimi
altri. No, non mi sfuggono queste cose come non sfuggono a
tanti altri. Ma avverto la responsabilità di un ruolo, che mi
impone non di restare in silenzio, ma di esprimermi, come la
democrazia vuole. E nel momento in cui ho accettato questa
responsabilità ho anche legato al mio operare la fiducia di
molte altre persone. Per questo scrivo questa lettera.

Alla prova di forza, a cui cede chi si sente debole, deve
essere  sostituita  la  voglia  di  confrontarsi  serenamente  e
difendere sempre, ad ogni costo, i valori che hanno fondato la
casa in cui ci troviamo e che vogliamo portare avanti con
impegno. Sono valori irrinunciabili che definiscono la nostra
identità  politica  e  culturale.  Fino  a  quando  possiamo
esprimerci liberamente e lavorare insieme questa casa sarà
ancora  la  nostra  casa  e  quindi  il  partito  sarà  ancora
democratico.

A ciascuno di noi spetta il compito di vigilare e di dare
forma  alle  decisioni.  Si  tratta  di  un  cambiamento  di
prospettiva o se vogliamo un ritorno a ciò che era inteso
questo  progetto  politico:  la  partecipazione  attiva  delle
cittadine  e  dei  cittadini,  delle  democratiche  e  dei
democratici  alla  vita  politica  del  partito.



Spero  quindi  che  al  disappunto  e  alla  delusione,  che
comprendo, possa seguire la voglia di esserci e di impegnarsi
per dare un volto alle speranze e dar loro una sostanza.
Abbiamo già delle mura solide, dobbiamo evitare di abbatterle
dall’interno  e  proprio  a  noi  spetta  il  compito  di  tenere
questo spazio sempre aperto, accogliente e pulito. Un luogo in
cui valga la pena essere e in cui venga voglia di entrare.

E naturalmente ognuno si assumerà la responsabilità che gli
compete. Alcuni ne hanno un po’ di meno, altri un po’ di più.
Noi, iscritte ed iscritti, elettrici ed elettori, faremo in
modo che a tali responsabilità non sfugga nessuno. Il Partito
Democratico siamo, anche o soprattutto, noi.

In fede

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino e Brandeburgo

 

Speranza  e  lotta  per  la
legalità  nel  discorso  del
nuovo  Presidente  della
Repubblica
Oggi, 3 febbraio 2015, il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella,  ha  inaugurato  il  suo  settennato.  Il  discorso
pronunciato  al  Parlamento  e  ai  delegati  regionali  era  un
discorso rivolto alla nazione. Il Presidente ha parlato a
ciascuno di noi. Le parole scelte sono state significative,
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importanti e molto chiare.

Alcuni dei passaggi del discorso meritano, secondo me, una
particolare  attenzione.  Parte  dell’intervento  è  dedicato  a
spiegare,  magistralmente,  cosa  significa  “rispettare”  e
“garantire”  la  Costituzione.  Il  Presidente  dice  che  “la
garanzia  più  forte  della  Costituzione  consiste  nella  sua
applicazione, nel viverla giorno per giorno” nel fare tutto il
possibile  affinché  i  diritti  vengano  realmente  protetti  e
garantiti, a tutti. Cita i diritti al lavoro, all’istruzione,
alla libertà religiosa e alla sicurezza. Una parte importante
è rivolta ai giovani, alle loro speranze tradite e alla paura
del futuro. Invita i parlamentari più giovani a portare avanti
il loro lavoro con serietà, perché rappresentano tutte le
speranze e le ansie della loro generazione. Non mancano le
parole per la nostra storia non troppo lontana: la resistenza.
Il  valore  della  memoria,  del  rispetto  e  dell’impegno  che
dobbiamo  ogni  giorno  rinnovare  per  difendere  questa
democrazia, che ricorda non è data una volta per sempre, ma
deve essere protetta e rinnovata.

Un altro tema importante, per me assolutamente irrinunciabile,
è la questione della legalità. Nelle parole del Presidente:
“difendere la Costituzione significa affermare il senso di
legalità,  la  lotta  alla  mafia  e  alla  corruzione  sono
priorità  assolute.  La  corruzione  ha  raggiunto  un  livello
inaccettabile. Divora risorse che potrebbero essere destinate
ai cittadini. Impedisce la corretta esplicazione delle regole
del mercato. Favorisce le consorterie e penalizza gli onesti e
i  capaci”.  Si  sentiva  il  bisogno,  finalmente,  di  un
riferimento  chiaro  e  forte,  alla  lotta  per  la  legalità  e
contro ogni forma di corruzione. E naturalmente, per la sua
storia personale e professionale, non poteva mancare l’invito
ad una battaglia senza remore alla Mafia e a tutte le sue
declinazioni. Ma per fare questo, per affermare il principio
di legalità e battere la criminalità organizzata così come la
corruzione,  serve  “una  moltitudine  di  persone  oneste,
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competenti,  tenaci”  ma  anche  “una  dirigenza  politica  e
amministrativa capaci di compiere il proprio dovere”.

Parole forti, dette con serenità e voce tranquilla. Ma sono
macigni che ci colpiscono in pieno, se pensiamo alle vicende
di Venezia, Roma, Milano, Liguria e recentemente dell’Emilia
Romagna. Non possiamo non agire, non possiamo non prendere in
mano  le  sorti  di  questo  Paese,  partendo  da  noi  stessi,
partendo da una radicale ristrutturazione del nostro partito e
del tessuto che lo circonda.

La  democrazia  ha  un  costo  e  non  sopravvive  di  per  sé.
L’impegno di ciascuno di noi è indispensabile al conseguimento
del successo collettivo. E mi è piaciuto molto il riferimento,
passato quasi inascoltato, che per far valere il principio di
legalità e per poter spingere il Paese fuori dalla palude
(quella economica e sociale!) è necessario che ciascun suo
membro  della  collettività  partecipi  al  sostentamento  della
stessa. Un chiaro monito ai comportamenti scorretti e troppo
diffusi dell’evasione fiscale e dell’elusione. Questo è ciò
che ci ho letto e questo vado ripetendo da tempo: per una vera
battaglia per la legalità, non basta lottare contro la mafia e
contro  le  altre  organizzazioni  a  stampo  mafioso,  serve
intervenire sul comportamento civico degli italiani e delle
italiane, serve diffondere, per usare le parole di Nando dalla
Chiesa, conoscenza e consapevolezza.

Infine,  come  non  apprezzare,  da  italiano  all’estero,  il
riferimento  chiaro  e  forte  al  valore  dell’Europa  unita?
All’importanza dell’integrazione e della solidarietà. Come non
apprezzare la connessione fatta tra bisogno dell’accoglienza
per le comunità straniere in Italia e il saluto alle comunità
di italiani all’estero? Questo ci fa ben sperare. Nelle parole
del  Presidente:  “nella  nuova  Europa  l’Italia  ha  trovato
l’affermazione  della  sua  sovranità;  un  approdo  sicuro  ma
soprattutto un luogo da cui ripartire per vincere le sfide
globali. L’Unione Europea rappresenta oggi, ancora una volta,
una frontiera di speranza e la prospettiva di una vera Unione



politica va rilanciata, senza indugio.”

Faccio  i  miei  migliori  auguri  di  buon  lavoro  al  nuovo
Presidente della Repubblica.  Nella sincera speranza che possa
concretizzare, con il suo ruolo di arbitro, quanto affermato
in questo discorso di apertura del settennato. Confido nella
sua competenza e nel suo rigore. Spero che sia intransigente
arbitro e giudice, capace di affermare i diritti di tutti e di
perseguire con limpidezza il benessere di tutta la nostra
comunità. Nei confini d’Italia e al di fuori di essi.

Federico Quadrelli

Segretario Circolo PD Berlino&Brandeburgo

Link  al  testo  integrale  del  discorso  del  Presidente
Mattarella:  >>  clicca  qua  <<

Link  al  video  del  discorso  del  Presidente  Mattarella:  >>
clicca qua <<

Mi piace · · Condividi · @FedericoQuadrel on Twitter

Discussione  con  la  SPD
Potsdam-West  sul  futuro
dell’Europa
Ringrazio  la  SPD  Potsdam-West  e  nello  specifico  il  Vice-
Presidente  Andreas  L.  Schlüter,  e  il  Presidente  Dirk
Albrecht,  per  avermi  invitato  ad  un  incontro  dedicato
all’Europa.

Abbiamo discusso assieme del significato di una vera Europa
Unita, dei rischi e delle opportunità che questo progetto
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porta con sé.

I populismi e le destre stanno aumentato il loro consenso un
po’  ovunque  in  Europa,  complice  una  crisi  economica  e
finanziaria molto pesante e un generale senso di sfiducia nei
confronti dei partiti e della Politica.

Il  25  maggio  2014  corriamo  assieme  per  il  rinnovo  del
Parlamento europeo e sosteniamo il candidato alla Presidenza
della Commissione, Martin Schulz.

Dobbiamo  costruire  una  nuova  Europa,  insieme.  Un’Europa
solidale e coesa, giusta e attenta ai bisogni dei cittadini.
Più Europa per un futuro migliore, per tutti noi.

Federico Quadrelli

Presidente Circolo PD Berlino


